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Itinerario Ponente 11 – Da Andora a CervoItinerario Ponente 11 – Da Andora a Cervo

Itinerario:  Andora – Borgata Castello – S. Giovanni – Passo Chiappa - Colle Mea – Colle di 
Cervo - Cervo
Dislivello: 450 m
Difficoltà: E – Lunghezza: 10.4 Km
Ore di marcia: 3h  30' ca
Periodi consigliati: da ottobre a maggio
Accesso:  in  auto si  esce al  casello  autostradale A10 di  Andora.  In  treno si  scende alla 
stazione medesima

Questa tappa del Sentiero Liguria si sviluppa a cavallo tra le province di Savona e Imperia, in 
maniera  articolata  nelle  immediate alture  di  Andora,  per  poi  puntare dritto  verso  l'abitato 
storico di Cervo, all'inizio della Riviera dei Fiori.
Lungo il tracciato troviamo numerose testimonianze naturalistiche e storiche, tra cui Borgo 
Castello,  la  collina  dove  sorge  il  castello  dei  Clavesana  e  la  chiesa  romanica  dei  S.S. 
Giacomo e Filippo, seguito dal ponte romano e dalla chiesa di S. Giovanni Battista. Si sale 
poi verso il Colle Mea, dove si percorre il crinale panoramico tra la Val Merula e il Golfo 
Dianese, per scendere poi verso il caratteristico borgo di Cervo, entrata di diritto nella lista dei 
borghi più belli d'Italia.

Partiamo dal centro di Andora (15 m), dalla rotonda dove si incrociano Via C. Colombo e Via 
S. Lazzaro. Si procede lungo quest'ultima strada in direzione monte per oltre 1 Km, fino a 
superare la ferrovia Genova – Ventimiglia. Subito dopo si svolta a destra, dove puntiamo dritti 
verso la Borgata Castello,  prima in piano e in seguito a sinistra in salita su Via Castello. 
Tagliamo un paio di tornanti su una via pedonale, e giunti in cima al borgo, aggiriamo sia il 
Castello  dei  Clavesana  (XII  secolo),  che  la  chiesa  di  S.S.  Giacomo e  Filippo,  di  epoca 



romanica. E' consigliabile una visita a tutta la Borgata Castello (80 m – 30' di cammino), a 
partire proprio da questi manufatti.
Passati davanti alla stupenda chiesa romanica, si gira a sinistra, verso la Torre – Porta, che 
sottopasseremo, per svoltare a sinistra in discesa su una discesa ciottolata.
Arrivati a un quadrivio, seguiamo più da vicino il segnavia del Sentiero Liguria, girando ancora 
una volta a sinistra, questa volta in discesa, fino a raggiungere e affiancare l'autostrada A10, 
che supereremo, fino a ritrovarci al casello di Andora, che sottopasseremo.
Giunti sulla strada rotabile per Testico e Stellanello, si prosegue dritti verso il torrente Merula, 
dove proseguiamo a monte, sulla strada del lungofiume, per circa un centinaio di metri. Qui 
valichiamo il corso d'acqua lungo il  ponte medievale a dieci arcate, ancora in ottimo stato di 
conservazione.
Il percorso termina nei pressi di Via Merula, altra via di comunicazione con l'entroterra.che 
attraverseremo per affiancare un cimitero. Evitata a sinistra il sentiero per Conna, si continua 
sulla strada principale a sinistra,  fino ad arrivare alla chiesa di  S.  Giovanni  Battista (XVI 
secolo - foto). Qui troviamo una bella area di sosta, dotata di servizi igienici.
Affianchiamo l'edificio religioso, e proseguiamo sulla via principale che passa tra le case della 
frazione S. Giovanni (50 m – 1h 15' di cammino da Andora).
Tralasciando le diramazioni laterali, si prende il sentiero contrassegnato dal solito segnavia, 
affiancato da un rombo rosso, che sale in maniera decisa tra la vegetazione e le roccette.
In poco meno di 1,5 Km di percorso saliamo di oltre 300 metri di quota in mezzo al bosco, 
Il  tracciato  presenta  poche  varianti  ed  è  ben segnalato,  concede  pochi  tratti  in  piano e 
propone una salita continua e graduale. La macchia mediterranea tende in alcuni tratti  a 
invadere il sentiero.
Dopo quasi 45' di cammino da S. Giovanni, arriviamo sul crinale tra la Valle di Cervo e quella 
del Merula nei pressi del  Passo Chiappa (383 m), posta sotto l’omonimo monte e sopra il 
paesino che porta lo stesso nome. Da qui si dirama il sentiero che porta al Pizzo d’Evigno, 
sopra Diano Marina. Noi scendiamo sul crinale in direzione mare, in un tratto panoramico 
sulla costa dianese (a ovest) e quella delle Baie del Sole e la Riviera di Levante (a est). Il 
sentiero si sviluppa sul confine tra le province di Savona e Imperia.
Per 2 Km circa si  cammina con vari  saliscendi  lungo un sentiero contrassegnato con un 
quadrato rosso che raggiunge il Colle Mea (384 m) e il Colle Dico (374 m).
Gradualmente il sentiero si allarga e passa sotto alcuni esemplari di pino domestico. Dopo 30’ 
di cammino dal Passo Chiappa arriviamo al Colle di Cervo (324 m), visibile a distanza per la 
presenza di alcuni ripetitori posti in posizione favorevole per la propagazione dei segnali di 
telecomunicazione.
Il tracciato diventa sempre più largo e compie alcuni tornanti, che il SL taglia in diversi punti. 
Lo  sterrato  viene  normalmente  percorso  dalle  MTB,  mentre  il  sentiero  più  stretto  dagli 
escursionisti. Dopo un buon tratto in discesa, giungiamo su uno sterrato in piano, proveniente 
da Rollo e Capo Mimosa. Noi proseguiamo a destra in discesa, con belle visuali su Cervo.
Superata una fontana, entriamo nella zona verde del Parco del Ciapà. Seguendo il tracciato 
principale,  segnalato con alcuni segnavia e diversi  pannelli  didattici,  si  raggiunge la parte 
inferiore del parco. Qui troviamo un ponte che supera il Rio Schenassi, e subito dopo una 
viuzza che risale verso la strada consorziale S. Bernardo.
Giriamo a sinistra, per scendere verso la parte superiore di  Cervo (80 m), dove troviamo il 
piazzale antistante il Museo Etnografico Ligure. Qui termina la nostra tappa del SL.

Un consiglio: l’intero borgo medievale di Cervo, col castello, la chiesa dei Corallini, i tipici 
vicoli e la zona costiera, merita una visita approfondita di alcune ore.

Riferimento cartografico: carta dei sentieri di Ceriale, Albenga, Alassio e Laigueglia – FIE 
SV-4 - scala 1:25.000 e carta FIE IM1 “Cervo – S. Bartolomeo – Diano M. – Imperia – S. 
Lorenzo al Mare” – scala 1:25.000
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